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La CIG
Cosa fa, chi la finanzia, come si può riformare

Per affrontare una modifica del sistema della 
Cassa integrazione guadagni, o delle sue arti-
colazioni, è necessario attualizzare le variabili 
e i contenuti del sistema.

Come funziona, cosa ha salvaguardato in que-
sti anni, quanto pesa economicamente, come 
viene finanziata, sono alcune delle prerogati-
ve da considerare nella scelta.

Il percorso in questa dispensa può contribuire 
a fornire elementi di riflessione,  è costituito 
da una serie di schede e materiali, alcuni ri-
cavati dal bilancio sociale 2012 dell’Inps, che 
aiutano a definire i contorni attuali del siste-
ma di Cassa Integrazione Guadagni. 

1) Quando nasce la CIG

La cassa integrazione guadagni ordinaria
La cassa integrazione guadagni (CIG), viene 
istituita con decreto legislativo 9 novembre 
1945, n.788, con la funzione di sostituire o  in-
tegrare la retribuzione dei lavoratori sospesi 
dal lavoro o che lavorano a orario ridotto, in 
situazioni espressamente definite dalla legge.
L’obiettivo è quello di sgravare le aziende, in 
momentanea difficoltà produttiva, dai costi 
del lavoro della manodopera, temporane-
amente non utilizzata, consentendo ai lavo-
ratori di riprendere la loro attività una volta 
superata tale difficoltà.

La cassa integrazione guadagni straordinaria
La cassa integrazione guadagni straordinaria 
(CIGS), viene istituita con la legge del 5 no-
vembre 1968, n. 1115.
Con lo scopo di intervenire in situazioni di cri-
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si aziendale, per coprire periodi di inattività più lunghi e di far fronte a durevoli 
eccedenze del personale di tipo strutturale, causate da crisi economiche settoriali 
o locali o ristrutturazioni e riorganizzazioni aziendali.

La cassa integrazione in deroga
Nasce come deroga alle normative vigenti sulla Cigs (limiti numerici, periodi, trat-
tamenti, categorie), viene istituita con la legge finanziaria del 2004 (art 3 com-
ma 137 della legge n. 350/2003 e art 1 comma 155, L.30 n. 311/2004), poi con 
successivi provvedimenti è stata prorogata e l’autorizzazione è stata affidata alle 
Regioni.   

2) A chi si rivolge e come interviene

La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO)

È stata fino ad oggi uno strumento molto importante in quanto ha consentito 
ai lavoratori, nei periodi di crisi produttiva temporanea, di mantenere il posto di 
lavoro, e alle aziende di mantenere inalterata la propria efficienza e produttività.
 
La prestazione economica è erogata dall’Inps, integra o sostituisce la retribuzione 
dei lavoratori nel caso di   sospensione o riduzione dell’attività lavorativa.
È possibile richiederla in caso di sospensione o contrazione dell’attività produttiva 
per situazioni aziendali dovute a:
• eventi temporanei e non imputabili al datore di lavoro o ai lavoratori;
• situazioni temporanee di mercato;
• intemperie stagionali;
• prevedere la ripresa certa della normale attività produttiva;

Possono usufruirne gli operai, impiegati e quadri dipendenti da:
aziende industriali: manifatturiere, di trasporti, estrattive, di installazione di im-
pianti, produzione e distribuzione dell’energia, acqua e gas, cooperative di pro-
duzione e lavoro, industrie boschive, forestali e del tabacco, cooperative agricole, 
zootecniche e loro consorzi che esercitano attività di trasformazione, manipo-
lazione e commercializzazione di prodotti agricoli propri (in questo caso hanno 
diritto solo i dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato) 
imprese addette al noleggio e alla distribuzione dei film e allo sviluppo e stampa 
di pellicola cinematografica, aziende industriali per la frangitura delle olive per 
conto terzi, imprese produttrici di calcestruzzo preconfezionato, imprese addette 
agli impianti elettrici e telefonici, imprese addette all’armamento ferroviario.
Non possono usufruirne apprendisti e dirigenti.

L’importo dell’indennità che viene corrisposto è pari all’80% della retribuzione 
totale che sarebbe spettata per le ore di lavoro non prestate ( non oltre le 40 ore 
settimanali), entro un limite massimo mensile stabilito di anno in anno.

Per l’anno 2013 i limiti sono stati:
per retribuzioni inferiori a € 2.075,21, l’importo massimo è stato di € 959,22 (netto 
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€ 903,20);
per retribuzioni superiori a € 2075,21, l’importo massimo è stato di € 1.152,90 
(netto € 1.085,57);

Sulla prestazione compete l’assegno al nucleo familiare.

La CIG può durare al massimo 13 settimane, più eventuali proroghe fino a 12 mesi; 
in determinate aree territoriali il limite è elevato a 24 mesi.

Per una stessa unità produttiva, al termine della fruizione di un periodo di trat-
tamento continuativo pari a 52 settimane, è possibile presentare una nuova do-
manda solo dopo che l’attività sia stata ripresa effettivamente per almeno 52 
settimane.

Nel caso in cui l’azienda fruisca del trattamento per periodi non consecutivi, il 
periodo massimo integrabile sarà di 52 settimane nel biennio.

Il finanziamento della CIGO è corrisposto da:

• un contributo ordinario a carico delle imprese pari all’1% della retribuzio-
ne (0,75% nel caso di imprese con meno di 50 dipendenti);
• un contributo addizionale per le imprese che usufruiscono della Cig, 
dell’8% dell’integrazione salariale corrisposta ai propri dipendenti (4% per le im-
prese con meno di 50 dipendenti);
• un contributo a carico dello Stato.

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS)

È stato uno strumento valido nel corso degli anni ed è ancora uno strumento di 
politica industriale, in quanto consente, attraverso una procedura di confronto 
anche con le parti sociali, di intervenire in situazioni aziendali di crisi strutturali, 
economiche locali o settoriali, predisponendo e accompagnando nel loro evol-
versi processi di ristrutturazioni e riorganizzazioni aziendali, facendo fronte, alle 
eccedenze di personale.

La Cigs è uno strumento tuttora finanziato da aziende e lavoratori. 

La prestazione economica è erogata dall’Inps, integra o sostituisce la retribuzione 
dei lavoratori sospesi dal lavoro in caso di crisi dell’azienda o per consentire alla 
stessa di affrontare processi di ristrutturazione, riorganizzazione o riconversione.

Requisiti per averne diritto:
il lavoratore deve avere un rapporto di lavoro subordinato, dipendente di una 
azienda compresa nella normativa Cigs e deve avere almeno 90 giorni di anzianità 
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di servizio presso la stessa azienda.
L’azienda deve avere occupato, nel semestre precedente alla richiesta di interven-
to, mediamente più di 15 dipendenti. 
Sono compresi nel computo, ma dalla quale sono esclusi nel beneficio, gli ap-
prendisti, i lavoratori part-time, i lavoratori a domicilio, i dirigenti.

Possono usufruirne:
Gli operai, impiegati, quadri, soci e non soci di cooperative di produzione lavoro, 
lavoratori poligrafici e giornalisti, dipendenti da:
imprese industriali (comprese quelle edili ed affini);
imprese cooperative e loro consorzi, che trasformano, manipolano e commer-
cializzano prodotti agricoli e zootecnici, per i dipendenti a tempo indeterminato;
imprese artigiane il cui fatturato nel biennio precedente dipendeva per oltre il 
50% da un solo committente destinatario di CIGS;
aziende appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione le cui imprese committenti 
siano interessate da CIGS;
imprese appaltatrici di servizi di pulizia la cui impresa committente sia destinata-
ria di CIGS;
imprese editrici di giornali quotidiani, periodici e agenzie di stampa a diffusione 
nazionale per le quali si prescinde dal limite dei 15 dipendenti;
e, dal 1° gennaio 2013 
imprese esercenti attività commerciali con più di 50 dipendenti;
agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con più di 50 dipen-
denti;
imprese di vigilanza con più di 15 dipendenti;
imprese del trasporto aereo a prescindere dal numero di dipendenti; 
imprese del sistema aeroportuale a prescindere dal numero di dipendenti.

L’importo dell’indennità che viene corrisposto è pari all’80% della retribuzione 
che il dipendente avrebbe percepito per le ore di lavoro non prestate tra le zero 
ore ed il limite dell’orario contrattuale (non oltre le 40 ore settimanali) entro un 
limite massimo mensile stabilito di anno in anno.
La somma complessiva da erogare deve essere decurtata di un importo pari all’a-
liquota contributiva prevista a carico degli apprendisti (5,84%).
Sulla prestazione compete l’assegno al nucleo familiare.

Per l’anno 2013 i limiti sono stati:
per retribuzioni inferiori o pari a € 2.075,21 (comprensive dei ratei di 13ma e delle 
altre eventuali mensilità aggiuntive), l’importo massimo è stato di € 959,22 lordi 
mensili.
Per retribuzioni superiori a €2.075,21, l’importo massimo è stato di € 1.152,90 
lordi mensili.

La durata:
in caso di riorganizzazione, ristrutturazione e riconversione aziendale: 24 mesi 
prorogabili due volte per 12 mesi con due provvedimenti distinti;
in caso di crisi aziendale: al massimo 12 mesi prorogabili per ulteriori 12 mesi;

La CIG
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in caso di procedure esecutive concorsuali: 12 mesi prorogabili per ulteriori 6 
mesi.
Per ciascuna unità produttiva i trattamenti straordinari erogati a qualsiasi titolo 
non possono eccedere i 36 mesi nell’arco di un quinquennio(attuale scadenza 10 
agosto 2015) computando in tale limite temporale anche i periodi di trattamento 
ordinario concessi (CIGO).

Il finanziamento ordinario della CIGS è corrisposto da:
• le imprese con lo 0,6% della retribuzione;
• il lavoratore con lo 0,3% della retribuzione;
• inoltre: con un contributo addizionale a carico delle imprese in Cigs, pari 
al 4,5% dell’integrazione salariale corrisposta ai propri dipendenti per le imprese 
oltre i 50 dipendenti, per quelle con meno di 50 dipendenti il contributo è del 3%.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga  (CIGD)

È un intervento di integrazione salariale a sostegno di imprese o lavoratori non 
destinatari della normativa sulla cassa integrazione guadagni.

Possono usufruirne tutti i lavoratori subordinati, compresi apprendisti, lavoratori 
con contratto di somministrazione e lavoranti a domicilio, dipendenti da aziende 
che operino in determinati settori produttivi o specifiche aree regionali, indivi-
duate in specifici accordi governativi.

I lavoratori devono:
avere un’anzianità lavorativa, presso la ditta richiedente il trattamento, di almeno 
90 giorni alla data della richiesta. 
Nel computo sono comprese anche eventuali mensilità accreditate dalla medesi-
ma impresa presso la gestione separata a condizione che:
• non si tratti di redditi derivanti da arti e professioni;
• il lavoratore operi in regime di mono committenza;
• il reddito conseguito sia superiore a € 5.000 (anche se relativo a più di un 
anno solare).
• Inoltre è necessario aver reso, presso il Centro per l’impiego, dichiara-
zione di immediata disponibilità al lavoro o ad un percorso di riqualificazione 
professionale. In caso di rifiuto il lavoratore perde il diritto alla prestazione.

Si può richiedere:
dopo aver esaurito gli interventi ordinari (indennità di disoccupazione per lavo-
ratori sospesi) previsti in caso di sospensione del rapporto di lavoro in presenza 
dell’intervento integrativo degli enti bilaterali;
per accesso diretto ai trattamenti in deroga, laddove non vi sia intervento degli 
Enti Bilaterali.

L’importo dell’indennità che viene corrisposto è pari all’80% della retribuzione, 
comprensiva di eventuali ratei di mensilità aggiuntive, che il dipendente avrebbe 
percepito per le ore di lavoro non prestate tra le zero e il limite dell’orario contrat-
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tuale ( non oltre le 40 ore settimanali), entro un limite massimo mensile stabilito 
di anno in anno.
Sulla prestazione compete l’assegno al nucleo familiare

Durata della Cigd:
La durata è stabilita negli accordi regionali/territoriali o nei provvedimenti di con-
cessione.
I periodi di CIG in deroga non devono essere computati ai fini del raggiungimento 
del limite dei 36 mesi nel quinquennio previsto per la CIGS.
É in fase di discussione il Decreto Interministeriale per la definizione dei nuovi 
criteri di concessione.
La CIGD è alimentata da finanziamenti dello Stato.

Si evidenzia che con la legge 92/2012, in ragione della graduale transizione verso 
il modello di ammortizzatori sociali delineato con la normativa prima richiamata, 
è stata prevista una progressiva riduzione del finanziamento dello strumento in 
questione. L’attuale previsione normativa non individua strumenti di finanziamen-
to continuativi oltre il 2016.
  

3) La spesa, verso la CIG, nel contesto della Protezione Sociale

SPESA PER PRESTAZIONI PER IL MANTENIMENTO DEL SALARIO ANNI 2002-2012 (in milioni di euro)

La CIG
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CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI: CONFRONTO OMOGENEO PER TIPOLOGIA D’INTERVENTO DI 
ORE AUTORIZZATE, ORE UTILIZZATE* E INDICE DI TIRAGGIO • ANNI 2010-2012

* Ore omogenee anno su anno. Rilevazione febbraio 2013
Fonte: Inps

La Cassa integrazione guadagni ordinaria

Per le prestazioni di Cassa integrazione guadagni ordinaria (Cigo) nel 2012 sono 
stati spesi 1.022 milioni di euro. La copertura per la contribuzione figurativa è 
stata di 755 milioni di euro e i contributi incassati sono stati pari a 2.728 milioni 
di euro.
I contributi figurativi (copertura ai fini pensionistici) sono una contribuzione ga-
rantita dallo Stato nei casi previsti dalla Legge.

Al termine delle 52 settimane di Cassa integrazione guadagni ordinaria, le azien-
de possono accedere alla Cassa integrazione guadagni straordinaria senza che 
ricorrano le fattispecie specifiche relative a “ristrutturazione, riorganizzazione, ri-
conversione o procedure concorsuali”. In tal caso, stante il contesto di crisi econo-
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mica, si parla di “ordinarizzazione” della Cassa integrazione straordinaria.

Come già sottolineato, il totale ore di Cig ordinaria autorizzate nel 2012 è ri-
sultato pari a 335.603.725 ore, di cui 265.555.438 ore per il settore industriale e 
70.048.287 ore per quello dell’edilizia.

La Cassa integrazione guadagni straordinaria

Il finanziamento della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria è in misura pre-
valente a carico dello Stato che vi provvede tramite la “GIAS” (Gestione degli 
interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali), istituita presso 
l’INPS dall’ ar t. 37 della Legge n.88 del 1989. Per la parte rimanente del finanzia-
mento, l’ar t. 9 della Legge n. 407 del 1990 ha previsto un contributo ordinario 
pari allo 0,90% delle retribuzioni mensili soggette a contribuzione, così ripartito: 
0,30% a carico dei lavoratori beneficiari e 0,60% a carico dei datori di lavoro de-
stinatari del trattamento CIGS. 

Le aziende sono, inoltre, soggette a un contributo addizionale del 4,5% dell’in-
tegrazione salariale corrisposta ai lavoratori o del 3% per le aziende fino a 50 
dipendenti e per quelle che usufruiscono della CIG in deroga.
 
Sono escluse dal versamento del contributo addizionale le aziende assoggettate 
a procedure concorsuali e le aziende che ricorrono all’intervento straordinario in 
seguito alla stipula di contratti di solidarietà. 

Nell’anno 2012 per gli interventi di Cassa integrazione guadagni straordinaria 
(Cigs) sono stati erogati 1.614 milioni di euro.
La copertura per la contribuzione figurativa è stata di 1.285 milioni di euro ed i 
contributi incassati sono stati pari a 1.053 milioni di euro.

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI STRAORDINARIA • ANNO 2012
Fonte: Inps

La CIG
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La Cassa integrazione guadagni straordinaria in deroga

L’importo totale delle prestazioni erogate durante l’anno 2012 per trattamenti 
d’integrazione salariale straordinaria in deroga, ammonta a 815 milioni di euro, la 
copertura per la contribuzione figurativa è pari a 691 milioni di euro ed i contri-
buti incassati risultano di 35 milioni di euro.

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI STRAORDINARIA IN DEROGA ANNO 2012

* Comprensiva degli Assegni Nucleo Familiare (ANF).
** La copertura figurativa comprende la quota del 30% posta a carico delle Regioni, non 
evidenziata nella  spesa per prestazioni. 
Fonte: Inps

4) Il sistema di finanziamento del welfare in Europa

Considerando la media dei Paesi dell’UE la somma dei contributi sociali versati 
dai  datori di lavoro e dai lavoratori rappresentano globalmente il 56,8% del totale 
delle entrate dei sistemi di protezione sociale, mentre il finanziamento pubblico 
rappresenta il 39,1%. 

L’incidenza del finanziamenti pubblici in Italia è pari al 43,8% dei costi totali della 
protezione sociale.

Per quanto riguarda l’Italia l’incidenza dei contributi sociali è pari al 54,6% del 
finanziamento complessivo. 

Più nel dettaglio, i contributi a carico dei datori di lavoro rappresentano il 39% del 
finanziamento totale (oltre la media UE pari al 36,7%), mentre quelli a carico dei 
lavoratori è del 15,6% (media UE 20,1%).
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RIPARTIZIONE DEL FINANZIAMENTO DELLA PROTEZIONE SOCIALE NEI PAESI UE*
(in % del totale del finanziamento)
 

La CIG
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SPESA PER LA PROTEZIONE SOCIALE NEI PAESI UE* (euro per abitante)
 
L’Italia, sulla spesa per la protezione sociale per abitante si colloca all’ultimo posto 
tra i paesi europei più sviluppati.
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SPESA PER LA PROTEZIONE SOCIALE* NEI PAESI UE** (in % del Pil)
 
La spesa per la protezione sociale, in rapporto al Pil, risulta nella media europea, 
allineata ai Paesi europei più forti.  

La spesa per i trattamenti di Disoccupazione incidenza % sul PIL (UE)

I trattamenti per la disoccupazione comportano i costi maggiori rapportati al PIL 
in Belgio (3,8%), Spagna e Irlanda (3,5%), i costi minori nel regno Unito (0,7%) e in 
Italia (0,8%), mentre la media Europea è pari all’1,7%.

La CIG
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SPESA PER LE PRESTAZIONI DI PROTEZIONE SOCIALE* EROGATE AGLI UTENTI 
SUDDIVISE PER FUNZIONE NEI PAESI UE** (in % del PIL)

* Esclusi i costi di amministrazione
** Anno 2010 ultimo dato comparato disponibile

La spesa per i trattamenti di Disoccupazione su totale prestazioni (UE)

I trattamenti per la disoccupazione comportano i costi maggiori rispetto al totale 
delle prestazioni in Spagna (14,1%) Belgio (13,3%), e Irlanda (12,4%), i costi minori 
nel Regno Unito (2,7%) e Svezia (4,5%); la media Europea è pari al 6% mentre in 
Italia la spesa si attesta al 2,9%. 



* Anno 2010 ultimo dato comparato disponibile
Fonte: Eurostat

La CIG
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5) Bilancio Sociale Inps

Andamento delle uscite, registrate nel 2011 per l’Inps e nel 2012 per il Nuovo 
Inps.

USCITE • ANNO 2011 INPS (prima dell’accorpamento con Inpdap ed Enpals) 
ANNO 2012 NUOVO INPS (Inps, Inpdap, Enpals) (milioni di euro)

Il Nuovo Inps nel 2012 ha sostenuto complessivamente spese per 385.892 milioni 
di euro così ripartite:
• Funzionamento 3.472 mln
• Pensioni 248.277 mln
• Prestazioni temporanee economiche 48.023 ml
• Altri interventi diversi 15.635 mln
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Entrate e Uscite dell’intervento Inps

RISCOSSIONI CORRENTI I QUADRIMESTRE • ANNI 2012 E 2013
VARIAZIONE SUL 2012 E SUL PREVENTIVO 2013 (milioni di euro)

Fonte: Inps

PAGAMENTI CORRENTI I QUADRIMESTRE • ANNI 2012 E 2013
VARIAZIONE SUL 2012 E SUL PREVENTIVO 2013 (milioni di euro)

Crescono i contributi dei lavoratori autonomi, per effetto dell’incremento delle 
aliquote contributive stabilito dalla legge n. 214/2011 (+6,2%), dei lavoratori do-
mestici (+23,7%), mentre si riducono i contributi delle aziende, in conseguenza 
della crisi in atto (-1,2%) e quelli dei lavoratori parasubordinati (-2,5%).
Se confrontiamo le riscossioni con i pagamenti correnti del I quadrimestre si ridu-
cono i contributi dell’ex Inpdap (-2,5%) mentre crescono i pagamenti relativi per 
pensioni (+2,0%); si riducono i contributi dell’ex Enpals (-4,1%) ed aumentano i 
pagamenti (0,5%).

La stessa situazione si verifica anche nei conti della Gestione Privata dove i contri-
buti si riducono dello 0,6% mentre i pagamenti relativi crescono del 2,3%.

La CIG
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6) La CIG cosa ha garantito ad imprese e lavoratori

Le ore di CIG degli anni 2008-2013, sempre intorno al miliardo di ore autorizzate, 
evidenziano:ù

- Che lo spessore della crisi è il più profondo di sempre dalla nascita della Repub-
blica.

- Che il ruolo di compensazione della CIG ha funzionato, sostenendo lavoratori e 
imprese.

La richiesta di CIG dal 2008 al 2013 è stata di oltre 5 miliardi di ore.

La metà dei dieci miliardi di ore accumulati dal 1980 al 2007.    

 

La CIG
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Da 2008 al 2013 la CIG totale è cresciuta del +372,57%

 

Le grandi Regioni con più presenza d’industria sono tutte sopra l’aumento dal 
2008 del 450%.

Lavoratori equivalenti.

Queste ore di Cig sono state utilizzate da un numero enorme di lavoratori, se le 
trasformiamo in un numero di posizioni di lavoro (lavoratori equivalenti) a zero 
ore lavorative per tutto l’anno di riferimento ne esce un numero enorme.

Dal 2009 fino ad oggi il numero di lavoratori equivalenti a zero ore è stato sempre 
intorno alle 500 mila unità.

 

La CIG,
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Se consideriamo le ore del mese di gennaio 2014, la proiezione non si discosta da 
questo numero costante di possibili lavoratori coinvolti.
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 Il numero di questi lavoratori può essere considerato come il numero minimo 
che, con un eventuale fine della CIG, risulterebbe disoccupato.

Questo può voler dire che se si supera, per esempio, la Cassa in deroga, e tutti i 
lavoratori in Cigd perderanno il lavoro, ci saranno almeno altri  130 mila lavoratori 
disoccupati. 

Due osservazioni sul Tiraggio della CIG.

Per avere un numero più realistico delle ore effettivamente utilizzate nell’anno in 
corso occorre tenere presente che il tiraggio (ore autorizzate/ore effettivamente 
utilizzate) è relativo alle ore autorizzate nell’anno, ma ad esse  vanno sommate le 
ore già autorizzate l’anno precedente e consumate nell’anno in corso.

Questa tabella mette a confronto le ore consuntivate al netto della percentuale di 
effettiva utilizzazione con le uscite economiche consuntivate per la stessa voce.

Il risultato che esce fuori è che le ore al netto della percentuale di tiraggio sono 
appena il 41% della spesa per lo stesso motivo.

Il calcolo è sviluppato considerando un valore medio dell’importo Cig mensile 
Inps di 800 €, ma come media è alto.

 

La CIG
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CONCLUSIONI 

In questi anni la Cig ha integrato redditi ed impedito di perdere il posto di lavoro, 
ma la mancata produzione ha causato una perdita di fatturato e per i lavoratori 
coinvolti, ha significato una decurtazione del proprio salario intorno a 8.000 euro 
l’anno per lavoratore al netto delle tasse.

Mentre il sistema economico nazionale ha dovuto rinunciare a circa 4 miliardi 
l’anno (al netto delle tasse) di denaro che poteva circolare per acquistare beni e 
servizi.

Si può affermare, alla luce dell’esperienza, che il ruolo della CIG in generale è stato 
positivo, ha rispettato l’obiettivo per cui era stata istituita, assistere i lavoratori e 
le aziende, temporaneamente, senza dovere rinunciare a professionalità costruite 
in azienda e senza perdere il proprio posto di lavoro.

La cassa integrazione speciale, non sempre ha risposto alle prerogative per cui è 
stata istituita: intervenire in situazioni di crisi conclamate per consentire e costru-
ire percorsi di intervento mirati (riorganizzazione, riconversione, ristrutturazione) 
o affrontare per periodi più lunghi processi di crisi aziendale.
La crisi in atto ha sconvolto il tessuto produttivo e le prerogative della Cigs sono 
saltate in gran parte dei processi in atto, due sono le causali più richieste, crisi 
aziendale e contratti di solidarietà.

Quasi nulli i processi aziendali di intervento attivo sulla crisi, solo il 6,20% del 
totale dei decreti.
È la conferma di un ristagno della crisi economica e di sintomi evidenti di crisi 
strutturale dell’apparato industriale. 

È in questo contesto che con la Deroga alla Cigs si è consentito intervenire in 
situazioni economiche gravi  in settori non coperti dalla normativa sulla Cigs.

Il sistema di finanziamento in generale alla protezione sociale, nel nostro Paese, 
non presenta un costo maggiore rispetto al resto dei paesi UE.

In Italia in questi anni si è speso meno verso i trattamenti di disoccupazione (2,9%; 
media UE 6%) ma tale spesa non contempla la CIG. 

Il sistema CIG attualmente è sostenuto da contribuzione versata dai lavoratori e 
dalle aziende, e che una sua universalità rivolta a tutte le forme di lavoro, social-
mente necessaria, sia anch’essa sostenuta universalmente.   
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